
PetizioneLiotru

Firma
anche tu!

Non sono solo i politici a dovere decidere tutto. Anche noi cittadini comuni abbiamo il 
DIRITTO di dire la nostra. Vogliamo il referendum per cambiare ciò che non va

La petizione per il Regolamento attuativo
la trovate negli appositi banchetti di raccolta firme, nelle assemblee cittadine e su internet: 

www.noidecidiamo.tk

Il Comitato “Noi Decidiamo” è  stato costituito da cittadini catanesi che si sono organizzati in gruppi spontanei, associazioni,
comitati di quartiere per opporsi a scelte che non condividevano e per promuovere questa iniziativa.

STAMPATO IN PROPRIO IN VIA SIENA 1 - CATANIA

Noi decidiamo!
Lo Statuto del Comune di Catania, 
approvato nel lontano 1995, afferma:

ART. 40: Principi Generali. 
“La partecipazione dei cittadini 
all’amministrazione realizza la democratiz-
zazione del rapporto tra gli organi elettivi e i 
cittadini”.

ART. 42: Diritto di udienza.
“I cittadini hanno diritto di udienza presso gli 
amministratori e gli uffici. Il Sindaco, gli 
assessori ed i dirigenti sono tenuti a fissare i 
giorni e gli orari”.

ART. 43: Diritto di istanza.
“I cittadini possono rivolgere al Sindaco 
istanze per chiedere un intervento o per 
conoscere le ragioni di un provvedimento”.

Questi sono NOSTRI DIRITTI ma non 
sono mai stati messi in pratica. Perché?

Perché il Consiglio Comunale dopo più di 
dodici anni non ha ancora approvato il rego-
lamento di attuazione.

Che cos’è il Regolamento di attuazione?
E’ un provvedimento che il consiglio comu-
nale deve approvare per definire nel dettaglio 
la modalit à di esercizio di questi diritti.

Che cosa possiamo fare allora?
Possiamo far sentire la nostra voce, far sen-
tire ai nostri amministratori la Voce dei citta-
dini.

Come?
Attraverso una petizione, una raccolta firme 
che inviti il Consiglio Comunale ad appro-
vare immediatamente la nostra proposta di 
Regolamento attuativo.

ART. 44: Diritto di petizione.
“500 cittadini possono presentare una petiz-
ione al consiglio comunale. Deve essere 
esaminata in apposita seduta, da tenersi 
almeno ogni tre mesi”.

ART. 47 e ss. Diritto di Referendum.
“Il Comune ammette ed indice referendum 
abrogativi, consultivi e propositivi. Il referen-
dum abrogativo è indetto su richiesta di tre 
consigli di circoscrizione, del tre per cento 
dei cittadini iscritti nelle liste elettorali per 
l’elezione del consiglio comunale, del con-
siglio comunale. Il risultato del referendum 
vincola l’amministrazione”.

IL REFERENDUM COMUNALE E’ UN NOSTRO DIRITTO


